
 
 

 

 

 

 

 
 

COMUNICAZIONE AI MEDIA 

Premi 2010: per tre quarti riconducibili al passato, per un quarto 
aumento delle prestazioni 

In occasione dell’incontro delle quattro organizzazioni di punta del settore sanitario, 
ovvero FMH, CDS, H+ e santésuisse, con il Consigliere federale Couchepin, l'Ufficio 
federale della sanità pubblica ha presentato i propri calcoli dei premi delle casse 
malati per il 2010. Risultato: tre quarti dell’aumento stimato del 14-15% sono 
riconducibili a eventi passati. Per le prestazioni mediche l’UFSP si attende un 
aumento dei costi simile agli anni scorsi. 

H+ Gli ospedali svizzeri accoglie favorevolmente l’incontro tenutosi tra le organizzazioni di 
punta del sistema sanitario svizzero e il Dipartimento federale degli interni. La discussione in 
merito a possibili misure volte a ridurre l’aumento dei premi per il 2010 si è limitata a 
interventi sulle prestazioni, attuabili a breve termine. Le cause essenziali dei previsti aumenti 
massicci dei premi si situano però nel passato. Da una parte l’UFSP è del parere che i premi 
preventivati negli scorsi due anni erano troppo bassi per riuscire a coprire i costi della salute. 
Dall’altra parte gli assicuratori hanno perso denaro sui mercati dei capitali, ciò che ha 
comportato un’ulteriore riduzione delle riserve. 

H+ sostiene le misure per una crescita moderata dei costi 

Le organizzazioni coinvolte hanno discusso delle misure da adottare riguardo ai costi dei 
medicamenti e ai costi dei materiali. S’intende inoltre evitare che i pazienti si rivolgano 
inutilmente ai servizi di pronto soccorso degli ospedali. H+ sostiene tali obiettivi. Tramite i 
loro modelli di collaborazione con i medici di famiglia e i valori del punto mediamente inferiori 
del 4,5% in caso di trattamenti ambulatoriali gli ospedali hanno già preso misure per la 
riduzione dei costi. Ciò emerge dallo studio pubblicato la settimana scorsa da H+ sulle 
prestazioni ospedaliere ambulatoriali. La riduzione delle tariffe di laboratorio porterà a 
un’ulteriore riduzione dei costi. 

Tassa per ogni consultazione: l'efficacia rimane da provare 

Il Consigliere federale ha da parte sua proposto una tassa da riscuotere in occasione di ogni 
visita medica o consultazione ambulatoriale presso l’ospedale. Per H+ rimane aperta la 
questione a sapere se una tale tassa permetterebbe di ridurre i costi o se non 
comporterebbe piuttosto un eccessivo dispendio amministrativo. 

Il Consigliere federale Couchepin intende sottoporre le proprie proposte a un’audizione, e il 
Parlamento dovrà decidere in merito durante la sessione estiva. 

Servono misure a effetto prolungato 

Secondo H+ unicamente le misure a lungo termine potranno influire in modo durevole sui 
costi della salute. I forfait per caso in vigore a partire dal 2012 rappresentano un tale passo. 
Dal punto di vista di H+ occorre inoltre incentivare l’assistenza integrata e le regioni di 
assistenza sovracantonali. Nel contempo le prestazioni ambulatoriali e quelle stazionarie 
vanno finanziate in modo equo. 

H+ Gli Ospedali Svizzeri è l'associazione nazionale degli ospedali, delle cliniche e degli istituti per la cura dei 
lungodegenti svizzeri, pubblici e privati. Di H+ fanno parte circa 370 membri attivi (ospedali, cliniche e istituti di cura) 
come pure 200 membri partner (associazioni, autorità, istituzioni, ditte e persone singole). H+ rappresenta istituti del 
sistema sanitario con circa 177’100 posti di lavoro. 

Per ulteriori informazioni:  
H+ Gli Ospedali Svizzeri 
Charles Favre, presidente 
mobile: 079 621 08 93 
e-mail: charles.favre@parl.ch 

Per ulteriori informazioni:  
H+ Gli Ospedali Svizzeri 
Bernhard Wegmüller, direttore 
tel. uff: 031 335 11 00, tel. mobile: 079 635 87 22 
e-mail: bernhard.wegmueller@hplus.ch 

 

Berna, 21 aprile 2009 

 


